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Grazie per la vostra offerta del tredicesimo 
sabato di tre anni fa che ha sostenuto la 
scuola missionaria internazionale avventista-
Korat a essere abilitata anche a scuola 
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CARI ANIMATORI DELLA SCUOLA DEL SABATO,

Q uesto trimestre ci occupiamo della 
divisione Asia del sud-Pacifico, 

che gestisce l’opera avventista del settimo 
giorno in 14 paesi: Bangladesh, Brunei 
Darussalam, Cambogia, Indonesia, Laos, 
Malaysia, Myanmar, Filippine, Singapore, 
Sri Lanka, Thailandia, Timor Est, Vietnam e 
Pakistan.

La regione ospita 1,1 miliardi di abitanti, 
di cui 1,7 milioni di avventisti. C’è un rap-
porto di un avventista ogni 636 persone. 
I quattro progetti del tredicesimo sabato di 
questo trimestre sono in quattro paesi: Pa-
kistan, Laos, Vietnam e Timor Est. Per altre 
informazioni su questi territori, consultate il 
riquadro sottostante.
Per arricchire il momento delle missioni e 
suscitare interesse e vocazione verso la mis-
sione, mettiamo a disposizione fotografie, 
video e altro materiale per accompagnare 
ogni storia missionaria, oltre a informazioni 
supplementari. Per fotografie di siti turistici 
e altre immagini dei paesi presentati, pro-
vate siti di raccolta immagini gratuiti come 
pixabay.com o unsplash.com. 
Inoltre, potete scaricare un PDF di fatti e 
attività della Divisione Asia del sud-Pacifico 
su bit.ly/ssd-2022. Seguiteci su facebook.
com/missionquarterlies. 
Il rapporto missionario bambini lo troverete 

su https://bambini.uicca.it/rapporto-mis-
sioni/. Se vi occorre il rapporto delle mis-
sioni in lingua inglese, potete scaricare la 
versione PDF del rapporto degli adulti su 
bit.ly/adultmission e del rapporto dei bam-
bini su bit.ly/childrensmission. I video di 
Mission Spotlight sono disponibili su bit.
ly/missionspotlight. Un’immagine stampa-
bile della cassa missionaria, che i bambini 
possono colorare, può essere scaricata su 
bit.ly/bank-coloring-page. 

Se posso essere d’aiuto, contattatemi scri-
vendo a mcchesneya@gc.adventist.org. 

Grazie per incoraggiare gli altri a pensare 
alla missione!

Andrew McChesney 
Direttore

Obiettivi 
L’offerta del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre aiuterà la Divisione Asia del sud-Pacifi-
co ad aprire:

Un centro salute in Pakistan settentrionale 
Una scuola elementare a Luang Namtha, in 
Laos 
Un centro didattico per i bambini a Long 
Thanh, in Vietnam 
Un dormitorio per gli studenti alla scuola 
internazionale avventista di Timor Est a Dili, in 
Timor Est
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I n occasione di una grande festa reli-
giosa, a Timor Est si organizzavano 

grandi eventi; fra questi, scelsi le corse di 
cavalli. La strada per l’ippodromo passava 
davanti a una chiesa avventista del settimo 
giorno. Ero a piedi, e quando fui nei pressi 
della chiesa, fui seguito da un uomo. Ap-
presi in seguito che si chiamava Mariano ed 
era un lettore biblico.

«Se hai tempo, ti piacerebbe studiare la 
Bibbia insieme?», mi chiese.
Avevo studiato con gli avventisti a casa loro 
alcune volte, ma poi avevo smesso per-
ché le cose che studiavamo erano simili a 
quelle che già conoscevo nella mia chiesa 
di provenienza; tuttavia, di fronte a questa 
domanda sentii un desiderio profondo di 
conoscere meglio la Bibbia.
«Mi piacerebbe», risposi.
«Non c’è bisogno che tu venga a casa mia», 
disse Mariano. «Verrò io da te. Se vuoi 
possiamo incontrarci quando avrai finito 
all’ippodromo».
Accettai, e alla fine delle corse Mariano mi 
raggiunse; iniziammo a studiare la Bibbia. 
Studiammo insieme per quattro mesi, e 
accettai di andare in chiesa avventista con 
lui ogni sabato; tuttavia, la domenica con-
tinuavo a frequentare la mia chiesa e non ci 
vedevo niente di sbagliato.
Qualche tempo dopo, cominciai ad ap-
profondire lo studio dei libri di Daniele ed 
Apocalisse con un predicatore avventista 
che era arrivato da poco.. In Daniele 7:25, 
leggemmo, «Egli parlerà contro l’Altissimo, 
affliggerà i santi dell’Altissimo e si proporrà 

di mutare i giorni festivi e la legge».
A casa, aprii la mia Bibbia e lessi quel ver-
setto numerose volte. «Egli parlerà contro 
l’Altissimo, affliggerà i santi dell’Altissimo 
e si proporrà di mutare i giorni festivi e la 
legge».
Mi dissi, «A quanto pare quello che ho cre-
duto per anni non è vero».
Chiusi la mia Bibbia e la misi via. Cercai di 
dormire, ma non ci riuscivo. Mi chiesi se gli 
avventisti stessero cercando di ingannarmi. 
Forse mi avevano mostrato il versetto per 
convincermi a unirmi alla loro chiesa.
Alzandomi, accesi la luce e lessi di nuovo: 
«Egli parlerà contro l’Altissimo, affliggerà 
i santi dell’Altissimo e si proporrà di mu-
tare i giorni festivi e la legge». Leggendo, 
mi sentii convinto che la mia chiesa aveva 
cambiato il giorno di riposo e la legge 
che dichiara che il sabato è il giorno di ri-
poso. Successivamente, mi resi conto che 

1° SABATO, 1 GENNAIO 2022

TROVARE LA VERA VIA
TIMOR EST

Mario da Costa, 44 anni
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lo Spirito Santo stava convincendo il mio 
cuore.
Immediatamente, decisi di digiunare e pre-
gai, «Signore, il vero giorno di riposo è il 
sabato o la domenica? La vera chiesa è la 
mia chiesa o la chiesa avventista?».
Dopo aver digiunato e pregato per una set-
timana, sentii una voce nel mio cuore: «Fa-
resti meglio a seguire ciò che è scritto nella 
Bibbia».
Decisi di seguire la volontà di Dio come 
espressa nelle Scritture.
Anche se frequentavo la chiesa tutti i sabati, 
il pastore non mi invitò mai a essere bat-
tezzato. Dopo i servizi di culto, solitamente 
mangiavamo insieme e discutevamo della 
Bibbia.
Un sabato, tra la scuola del sabato e il ser-
mone, chiesi al pastore, «Quando ci sarà un 
battesimo per chi è nuovo e desidera essere 
battezzato?».
«Dipende dalla persona che vuole essere 
battezzata», rispose lui. «Possiamo orga-
nizzare un battesimo per quella persona 

quando è pronta».
In quel momento, presi la mia decisione.
«Se c’è un battesimo, desidero essere bat-
tezzato», dissi.
Immediatamente, il pastore mi abbrac-
ciò. Adulti e bambini videro la nostra 
gioia e vennero a stringermi la mano e ad 
abbracciarmi.
«Sei stato chiamato da Dio», mi dissero.
Quando sentii quelle parole, piansi. Avevo 
trovato la vera via di Dio.
Oggi, Mario è un lettore biblico e ha portato 
molte persone alla vera via di Dio attraverso 
gli studi biblici e la potenza dello Spirito 
Santo. Leggeremo di alcune di queste per-
sone nel corso delle prossime settimane.

La vostra offerta del tredicesimo sabato di 
sei anni fa ha aiutato ad aprire la prima e 
unica scuola avventista del settimo giorno 
in Timor Est. L’offerta di questo trimestre 
aiuterà a costruire un dormitorio in modo 
che i bambini che vengono dai villaggi lon-
tani, come quelli dove Mario serve come 
lettore biblico, possano studiare e vivere alla 
scuola. Grazie per pensare a dare un’offerta 
generosa.

Di Mario da Costa

CONSIGLI PER LA STORIA

	� Chiedete a un uomo di condividere questa testimonianza in prima persona.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash sulla Divisione Asia del sud-Pacifico, su bit.ly/ssd-2022.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will 
GO» della chiesa avventista del settimo giorno: Obiettivo missionario n° 2 «raffor-
zare e diversificare la portata avventista... tra i gruppi di persone che non sono stati 
raggiunti»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 5, «guidare individui e famiglie verso 
vite piene di Spirito». La costruzione di un dormitorio alla scuola missionaria interna-
zionale avventista di Timor Est aiuterà a compiere l’Obiettivo missionario n° 4: «raf-
forzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, salute olistica 
e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». Scoprite 
altro sul piano strategico su IWillGo2020.org
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U n orto è un buon posto per insegnare 
la Parola di Dio. È nell’orto che il 

seme della verità può mettere radici.

Molte persone in Timor Est hanno degli orti 
vicino alle loro case. Il raccolto sarà il cibo di 
cui la famiglia potrà disporre, e i prodotti in 
più saranno venduti. Le colture essenziali in 
un orto di famiglia includono mais, manioca 
e patate dolci. In molti orti crescono anche 
verdure a foglia, zucche, papaya, banane e 
arachidi.
Stavo lavorando nel mio orto quando un 
responsabile avventista del settimo giorno 
si fermò a casa mia. «Stiamo organizzando 
un programma di tre mesi per formare i let-
tori biblici», disse. «Dovresti unirti a noi». 
L’idea mi piacque. Recentemente ero stato 
battezzato, e ora desideravo condividere il 
mio amore per Gesù.
Dopo aver completato il programma di for-
mazione, tutti gli studenti si incontrarono 
presso una chiesa nella capitale di Timor 
Est, Dili, ma vi erano troppi lettori biblici 
rispetto alle posizioni libere e alcuni non fu-
rono scelti, tra cui io. 
Tornai al mio villaggio a prendermi cura 
del mio orto e a collaborare attivamente in 
chiesa. 
Aluni anni dopo, ricevetti una telefonata 
da un responsabile della chiesa di Dili. «Ho 
un’idea», disse. «Perché non lavori come 
lettore biblico, ma senza spostarti dalla tua 
provincia?».
L’idea mi piacque e accettai. Una delle mie 
prime tappe fu nel villaggio di Kodo, dove 
mi presentai ad Adolfo, uno degli abitanti. 
Gli spiegai che vivevo non lontano da lì e 

che ero stato inviato come lettore biblico 
della chiesa avventista del settimo giorno. 
Raccontai a quell’uomo la mia esperienza; 
di come avevo scoperto la verità biblica del 
sabato come giorno di risposo e avevo de-
ciso di unirmi alla chiesa avventista del set-
timo giorno. Aprii la mia Bibbia e parlai di 
come il vero giorno del Signore è il sabato, 
non la domenica.
Nel procedere della conversazione, notavo 
il coinvolgimento sempre maggiore e pro-
fondo di Adolfo e pregavo in me che lo Spi-
rito Santo convincesse il suo cuore. 
Tre giorni dopo, tornai a casa di Adolfo e lo 
invitai a venire con me a lavorare nell’orto 
di un vicino, Angelo. Avevo scoperto che 
gli abitanti del villaggio accoglievano con 
entusiasmo il mio aiuto nei loro orti e, men-
tre lavoravamo, potevo insegnare loro la 
Bibbia. Mentre Adolfo e io aiutavamo An-
gelo nel suo orto, condivisi la Parola di Dio. 

2° SABATO, 8 GENNAIO 2022

OCCUPARSI DELL'ORTO DI DIO
TIMOR EST

Mario da Costa, 44 anni
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Percepivo che erano contenti di discutere di 
questi temi, infatti, nel tardo pomeriggio, 
Adolfo si avvicinò a me. «Potresti darmi studi 
biblici?» chiese.
Ci incontravamo la sera per studiare la Bib-
bia ma, visto che nel villaggio non c’era 
elettricità, dovevo fornire il cherosene per 
una lampada. Durante il giorno, insegnavo 
la Bibbia ad altri abitanti mentre li aiutavo 
nei loro orti.
Adolfo diventò il primo abitante del villag-
gio a unirsi alla chiesa avventista. Poi An-
gelo chiese studi biblici. Aveva guidato una 
chiesa locale per 12 anni, e molti abitanti 
si arrabbiarono quando videro che stava 
studiando la Bibbia con me. Sentii che vole-
vano picchiarmi.
Angelo era preoccupato per la nostra sicu-
rezza. Suggerì di smettere di incontrarci.
Sapete, mentre stavamo parlando di que-
ste cose spiacevoli, eravamo nel suo orto e 
stavamo raccogliendo e mangiando noci di 
cocco secche. Fu a quel punto che notai che 
una di queste noci di cocco aveva iniziato a 
germogliare ed era insolito che una cosa si-
mile accadesse. Così, prima di lasciarci, ebbi 

un’idea.
«Angelo», dissi, «piantiamo questa noce 
di cocco e facciamo un patto con Dio. Se 
l’opera di Dio vivrà in questa terra, allora 
anche questa noce di cocco vivrà. Ma se 
l’opera di Dio finirà velocemente o morirà 
in questa terra, allora anche questa noce di 
cocco morirà».
Passarono dieci anni, e la noce di cocco 
secca crebbe e diventò un albero in piena 
salute. Angelo certamente se ne era ac-
corto. Durante una visita al villaggio, in-
contrai Angelo che di disse di volere essere 
battezzato. 
Cari amici, desidero che siano tante le per-
sone che porteremo al Signore nell’orto 
che Dio mi ha affidato in Timor Est.
La vostra offerta del tredicesimo sabato sei 
anni fa ha aiutato ad aprire la prima e unica 
scuola avventista del settimo giorno nella 
capitale di Timor Est, Dili. Parte dell’of-
ferta di questo trimestre aiuterà a costruire 
un dormitorio per la scuola in modo che i 
bambini che vengono dai villaggi montuosi 
lontani come Kodo possano studiare alla 
scuola. Grazie per pensare a dare un’offerta 
generosa.

Di Mario da Costa

CONSIGLI PER LA STORIA

	� Chiedete a un uomo di condividere questa testimonianza in prima persona.
	� Leggete altre esperienze di Mario anche nei prossimi racconti.  
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash sulla Divisione Asia del sud-Pacifico, su bit.ly/ssd-2022.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will 
GO» della chiesa avventista del settimo giorno: Obiettivo missionario n° 1 «risveglia-
re il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di 
vita che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, 
nella gioia di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; Obiettivo missionario n° 2 
«rafforzare e diversificare la portata avventista... tra i gruppi di persone che non sono 
stati raggiunti»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 5, «guidare individui e famiglie 
verso vite piene di Spirito». La costruzione di un dormitorio alla scuola missionaria 
internazionale avventista di Timor Est aiuterà a compiere l’Obiettivo missionario n° 
4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, salute 
olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». 
Scoprite altro sul piano strategico su IWillGo2020.org
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M i piaceva molto la mia chiesa nel 
villaggio di Kodo in Timor Est. 

Tutte le domeniche partecipavo ai servizi 
di culto, e quando vi erano riunioni di pre-
ghiera o altre attività, non me ne perdevo 
una. 

Poi Mario arrivò nel mio villaggio.
Visitando la mia casa, Mario mi disse che 
viveva in un un altro villaggio ma che era 
stato mandato nel mio come lettore biblico 
volontario dalla chiesa avventista del set-
timo giorno. Non avevo mai sentito parlare 
della chiesa avventista del settimo giorno.
Mario mi disse di come aveva trovato la 
verità biblica del sabato come giorno di ri-
poso e aveva deciso di unirsi alla chiesa av-
ventista. Aprì la sua Bibbia e parlò del vero 
giorno del Signore. Disse che il giorno del 
Signore in realtà è il sabato, e non la dome-
nica. Vidi nella Bibbia le prove che il sabato 
è il settimo giorno e che la domenica è il 
primo.
Iniziai a pregare Dio con fervore. Gli chiesi 
se dovessi continuare come prima e santifi-
care il primo giorno, o se dovessi cambiare 
strada e osservare il sabato.
«Signore», pregavo, «la strada giusta è 
quella vecchia o quella nuova?».
Pregai per tre giorni di fila. Poi, di notte 
ebbi un sogno. Davanti a me c’erano due 
sentieri: uno vecchio e uno nuovo. Qual-
cuno si trovava davanti a me e disse, «È me-
glio se segui il sentiero nuovo e lasci quello 
vecchio».
La mattina, mi svegliai e pensai al sogno. 
Sembrava così reale!
Quel giorno, Mario venne di nuovo a casa 

mia e mi invitò a lavorare con lui nell’orto 
del mio amico Angelo. Mentre lavoravamo, 
Mario parlò della Parola di Dio con Angelo. 
Mario parlava sempre della Bibbia quando 
aiutava gli abitanti nei loro orti, e a noi pia-
ceva ascoltarlo. Ma quel particolare giorno, 
le sue parole mi toccarono il cuore in modo 
speciale. Gli chiesi di prendere studi biblici.
Dopo essere stato battezzato qualche 
mese dopo, insegnai la Bibbia anche a mia 
moglie e anche lei ne fu colpita. Decise di 
battezzarsi, e con lei si battezzarono anche 
dei membri di altre due famiglie nel mio 
villaggio.
La vita non è stata facile da quando ci 
siamo uniti alla chiesa avventista. Diversi 
anni dopo il battesimo di mia moglie, suo 
fratello, un responsabile nella chiesa che 
frequentavamo in precedenza, pretese che 
rinunciassimo alla nostra fede. Picchiò per-
fino mia moglie davanti a me.
«Solo tuo marito può convertirsi a quella 

3° SABATO, 15 GENNAIO 2022

PRENDERE IL SENTIERO NUOVO
TIMOR EST

Adolfo Monteiro, 40 anni
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religione», disse. «Non puoi seguirlo».
Mia moglie dichiarò che intendeva seguire 
il nuovo sentiero.
«Sono già sposata e ho una famiglia», disse. 
«Mio marito è il capo della famiglia. Se lui è 
sul sentiero che devo seguire, andrò con lui 
anche fino alla fine del mondo».
Subendo grandi pressioni da parte dei no-
stri parenti, Dio è stato molto buono con 
noi. Mia moglie e io abbiamo pregato per i 
nostri familiare, e mia madre e due dei miei 
fratelli si sono uniti alla chiesa avventista.
Lavoro come guardia di sicurezza e non ho 
tanti soldi per sostenere il vangelo, ma ho 

l’energia di condividere la verità con gli al-
tri. Portare gli altri a Gesù è mio dovere e 
responsabilità perché so che ogni persona è 
preziosa agli occhi di Dio. Dico a ogni per-
sona che incontro che Gesù la ama davvero 
e vuole salvarla.
Per favore, pregate per gli avventisti nel vil-
laggio di Kodo. Pregate che possano condi-
videre il vangelo con i villaggi vicini. Pregate 
per l’unica scuola della chiesa nella lontana 
capitale di Timor Est, Dili, dove i bambini dei 
villaggi potranno studiare vivendo in un dor-
mitorio costruito con l’aiuto dell’offerta del 
tredicesimo sabato di questo trimestre.

Di Adolfo Monteiro

CONSIGLI PER LA STORIA

	� Chiedete a un uomo di condividere questa testimonianza in prima persona.
	� Leggete la storia dell’incontro di Mario e Adolfo la settimana scorsa e di un altro 
uomo raggiunto grazie al suo ministero la settimana prossima.

	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash sulla Divisione Asia del sud-Pacifico, su bit.ly/ssd-2022.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will 
GO» della chiesa avventista del settimo giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5, 
«guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». La costruzione di un dormi-
torio alla scuola missionaria internazionale avventista di Timor Est aiuterà a compie-
re l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno 
nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle 
persone l’immagine di Dio». Scoprite altro sul piano strategico su IWillGo2020.org
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I l mio cuore mi diceva che studiare la 
Bibbia era importante, ma il mio respon-

sabile di chiesa mi spiegava che la Bibbia 
era solo per i sacerdoti.

Lasciate che vi dica cosa accadde.
Sono cresciuto in una famiglia cristiana e 
sono sempre stato attivo nella mia chiesa a 
Kodo, un villaggio in Timor Est.
Quando avevo 23 anni, iniziai ad aiutare a 
guidare il gruppo di ragazzi della chiesa. A 
27 anni, mi unii a un’iniziativa missionaria 
per andare fuori dal villaggio. I responsa-
bili di chiesa videro il mio entusiasmo e, 
quando avevo 31 anni, mi chiesero di gui-
dare una delle congregazioni del mio villag-
gio. Per 12 anni, guidai la congregazione e 
predicai tutte le domeniche da un libro di 
insegnamenti della chiesa.
Poi un lettore biblico avventista del settimo 
giorno di nome Mario arrivò nel mio vil-
laggio. Si avvicinò mentre stavo lavorando 
nel mio orto e si offrì di aiutarmi. Mentre 
lavoravamo fianco a fianco, mi spiegò delle 
verità bibliche che non avevo mai sentito 
prima. Volevo saperne di più.
Un giorno fu organizzata una grande ri-
unione di responsabili della mia chiesa. 
Quando ci fu data l’occasione di parlare, 
suggerii che ognuno di noi ricevesse lezioni 
sulla Bibbia e una Bibbia da usare per inse-
gnare alle nostre congregazioni.
Il vescovo che presiedeva disse: «Non pos-
siamo insegnarvi la Bibbia perché la Bibbia 
può essere studiata solo dai sacerdoti. Pos-
siamo solo offrirvi una breve lezione sulle 
nostre dottrine così che possiate insegnarle 

alla vostra congregazione».
Quando la riunione finì, il mio cuore era 
inquieto.
«Perché non posso studiare la Bibbia?» mi 
chiedevo.
Pregando, chiesi al Signore, «Chi è il vero 
Dio? Devo conoscerlo per poterlo inse-
gnare alla mia congregazione».
Tornando a casa, il mio cuore restò irre-
quieto, e cercai il lettore biblico avventista.
«Puoi darmi lezioni sulla Bibbia?» chiesi. 
«Sono pronto a studiare la Bibbia con te per 
un anno intero».
Mario e io aprimmo la sua Bibbia, e stu-
diammo le 28 dottrine fondamentali della 
chiesa avventista del settimo giorno. 
Quando finimmo alcuni mesi dopo, Ma-
rio disse, «Ora conosci la pura verità. Per 
favore, non continuare a insegnare false 
verità alla tua congregazione, perché se 
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insegni ciò che non è vero, non entrerai nel 
regno dei cieli».
Sapevo che Mario diceva la verità. Avevo 
letto le parole di Gesù ai suoi discepoli, 
«Chi dunque avrà violato uno di questi mi-
nimi comandamenti e avrà così insegnato 
agli uomini, sarà chiamato minimo nel re-
gno dei cieli; ma chi li avrà messi in pratica 
e insegnati sarà chiamato grande nel regno 
dei cieli» (Matteo 5:19). 
Volevo essere chiamato grande nel regno 
dei cieli, e mi sentivo triste e in colpa per 
il mio passato. Mi dimisi immediatamente 
come responsabile della congregazione, ma 
non sembrava possibile lasciare la chiesa. 
Per sei anni lottai, pregando, «Signore, 
quando potrò unirmi al tuo popolo?».
Un giorno, mentre passavo davanti alla casa 
di mio zio, lo vidi che parlava con Mario. Mi 
riempì un irresistibile desiderio di essere 
battezzato nella vita del Salvatore con cui 
avevo fatto amicizia negli studi biblici.
«Quando ci sarà un altro battesimo?» chiesi 

a Mario. «Posso essere battezzato?».
Mario contattò subito un pastore avventista 
e, dopo aver trovato una soluzione speciale 
a causa delle restrizioni per il COVID-19, 
fui battezzato con i genitori di mia moglie 
nel 2020.
Sono molto felice di essere un membro 
della chiesa avventista del settimo giorno 
mondiale. Per favore, pregate che anche 
mia moglie e i miei figli decidano di seguire 
la verità di Dio.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato sei 
anni fa ha aiutato ad aprire la prima scuola 
avventista del settimo giorno in Timor Est. 
Parte dell’offerta di questo trimestre aiu-
terà a costruire un dormitorio per la scuola 
così che i bambini che vengono dai villaggi 
lontani, come quello di Angelo, possano stu-
diare alla scuola. Grazie per pensare a dare 
un’offerta generosa.

Di Angelo Pereira

CONSIGLI PER LA STORIA

	� Chiedete a un uomo di condividere questa testimonianza in prima persona.
	� Leggete di un altro uomo toccato dal ministero di Mario la settimana scorsa.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash sulla Divisione Asia del sud-Pacifico, su bit.ly/ssd-2022.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will 
GO» della chiesa avventista del settimo giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5, 
«guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». La costruzione di un dormi-
torio alla scuola missionaria internazionale avventista di Timor Est aiuterà a compie-
re l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno 
nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle 
persone l’immagine di Dio». Scoprite altro sul piano strategico su IWillGo2020.org.
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L usio e sua moglie Yelri non si sareb-
bero mai aspettati, nell’annunciare il 

ritorno di Gesù a un gruppo di persone in Ti-
mor Est, di essere presi a sassate. E non si sa-
rebbero mai aspettati di vedere degli angeli.

Questi pionieri di Global Mission erano stati 
inviati a raggiungere gli abitanti di una zona 
montuosa che parlavano il fataluku, una 
delle trenta lingue parlate dai 1,3 milioni di 
abitanti del paese. La coppia aveva un van-
taggio: il fataluku era la lingua madre di Lu-
sio. Non sapendo da dove iniziare il proprio 
ministero, la coppia intraprese passeggiate di 
preghiera quotidiane nei quattro villaggi di 
quel distretto. In seguito, decisero di offrire 
ripetizioni di matematica e di inglese nella 
casa che avevano preso in affitto.
Le classi doposcuola ebbero grande popo-
larità e in poche settimane, da 12 bambini 
iniziali si arrivò a 57. Ogni pomeriggio, le 
lezioni si aprivano con una storia biblica e 
una preghiera. Dopo due mesi, i bambini 
iniziarono a dire ai loro amici che Gesù sta 
per tornare e a chiedere se volessero andare 
in cielo; diversi amici volevano unirsi alla 
chiesa avventista del settimo giorno. Lusio 
e Yelri erano speranzosi.
Il terzo mese, però, le cose cambiarono. I 
bambini che non frequentavano il dopo-
scuola, cominciarono a disturbare; minaccia-
vano i bambini che prendevano ripetizioni, li 
interrogavano. Ben presto, solo 4-6 bambini 
continuarono a recarsi a casa di Lusio e Yelri.
Ancora, il proprietario di casa disse a Lusio 
e a Yelri che dovevano andarsene. 
La coppia si trasferì in una casa più piccola 
dove non c’era lo spazio per un’attività 

come il doposcuola.
Successivamente, Lusio organizzò riunioni 
di evangelizzazione in uno dei quattro vil-
laggi dopo che alcuni abitanti espressero 
il desiderio di essere battezzati. Alla fine 
delle riunioni, quasi tutti nel villaggio erano 
presenti. Lusio e Yelri erano speranzosi.
Ma poi accadde che Lusio fu fermato da una 
donna mentre andava al pozzo per riempire 
i suoi tre contenitori per la settimana. La 
donna gli intimò, «Non distribuire i tuoi fogli 
alla mia gente per cercare di convertirla».
«Cosa intendi dire?» chiese lui. 
«Conosco te e i tuoi motivi», disse. «Non 
prendermi in giro. Stai cercando di convin-
cere la mia gente a frequentare la tua chiesa 
offrendo soldi in cambio».
Era un’accusa falsa. A nessuno erano stati 
offerti dei soldi.
All’improvviso, la donna colpì Lusio e suo 
figlio, che era con lei, gli sferrò un pugno. I 
due, poi, raccolsero delle pietre e comincia-
rono a tirarle al pioniere di Global Mission, 
ma nessuna andò a segno. Nel frattempo, si 
era radunata una folla rabbiosa; qualcuno 
minacciò di sparare a Lusio e corse a casa 
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per prendere un fucile. Alcuni abitanti, 
però, nascosero Lusio per permettergli di 
fuggire incolume dal villaggio.
Due mesi dopo, un responsabile avventista 
arrivò per parlare alle riunioni di evangeliz-
zazione in un altro dei quattro villaggi. La 
folla cresceva ogni giorno, e Lusio e Yelri 
erano speranzosi.
Ma una sera, alcuni uomini iniziarono a get-
tare pietre contro la tenda delle riunioni. Una 
pietra ferì un infermiere volontario alla testa. 
La riunione fu immediatamente sospesa e, 
mentre i partecipanti si allontanavano con il 
furgone noleggiato dalla chiesa per riportarli 
sulle montagne, alle loro case, altre pietre 
venivano tirate, suscitando il panico. 
All’improvviso, apparvero sette uomini alti 
con dei vestiti splendenti. Gli sconosciuti 
furono visti solo da tre giovani attoniti, che 
li guardarono allontanarsi dal posto, diven-
tando sempre più piccoli fino a scomparire 
sulla montagna. Nessuno osò più lanciare 
pietre. 
Udendo parlare di questi sette uomini 

splendenti, gli abitanti della zona non eb-
bero dubbi: Dio aveva mandato i suoi an-
geli per proteggere il suo popolo. «L’angelo 
del Signore si accampa intorno a quelli che 
lo temono, e li libera» (Salmi 34:7).
Il sabato successivo, 13 giovani diedero la 
loro vita a Gesù e furono battezzati. Tra 
loro c’erano due giovani che avevano visto 
gli angeli. 
Nonostante le difficoltà straordinarie, Lusio 
e Yelri restano speranzosi. Sanno che Dio 
salva.
La vostra offerta del tredicesimo sabato sei 
anni fa ha aiutato ad aprire la prima e unica 
scuola avventista del settimo giorno nella ca-
pitale di Timor Est, Dili. Parte dell’offerta di 
questo trimestre aiuterà a costruire un dor-
mitorio per la scuola in modo che i bambini 
che vengono dai villaggi montuosi lontani 
possano studiare alla scuola. Grazie per pen-
sare a dare un’offerta generosa.

Di Raymond House

CONSIGLI PER LA STORIA

	� La foto mostra i tre giovani che videro gli angeli, insieme a Raymond House, presi-
dente della chiesa avventista del settimo giorno in Timor Est.

	� Pronunciate Lucio come: lu-SI-o.
	� Pronunciate Yelri come: yel-RI.
	� I pionieri di Global Mission sono membri laici che si offrono volontari per almeno 
un anno per formare una congregazione in una zona dove non ce ne sono all’inter-
no della loro cultura. Hanno il vantaggio di conoscere la cultura, parlare la lingua 
e capire le persone del posto. Ci sono più di 2.500 pionieri di Global Mission che 
lavorano in tutto il mondo. Dal 1990, i pionieri hanno dato inizio a più di 11.000 
nuove congregazioni avventiste del settimo giorno.

	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash sulla Divisione Asia del sud-Pacifico, su bit.ly/ssd-2022.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will 
GO» della chiesa avventista del settimo giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 
2 «rafforzare e diversificare la portata avventista... tra i gruppi di persone che non 
sono stati raggiunti». La costruzione di un dormitorio alla scuola missionaria interna-
zionale avventista di Timor Est aiuterà a compiere l’Obiettivo missionario n° 4: «raf-
forzare le istituzioni avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, salute olistica 
e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». Scoprite 
altro sul piano strategico su IWillGo2020.org.
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U n giorno, mia sorella minore mi 
chiamò con entusiasmo.

«Sorella mia», disse, «sto studiando la Bib-
bia e le lezioni sono molto interessanti e 
mi fanno del bene. Vieni anche tu con me; 
possiamo studiare insieme ai missionari».
Sentendo l’entusiasmo nella voce di mia 
sorella, la mia curiosità si accese e, insieme, 
ci incontrammo con Yuliana e Luis, i due 
coniugi che tenevano gli incontri.
«Per favore, aiutatemi a capire la Bibbia», 
chiesi loro.
Stavo studiando all’università a Dili, la ca-
pitale di Timor Est. Mia sorella, Ermelinda, 
stava facendo le superiori nella stessa città. 
Venivamo da un piccolo villaggio rurale.
Studiai la Bibbia con la coppia quasi ogni 
giorno. Le lezioni sulla Bibbia mi affasci-
navano. Scoprii il grande amore di Dio 
per me. Scoprii che un modo in cui potevo 
mostrare il mio amore per Dio era onoran-
dolo con il mio corpo, compresa la scelta di 
mangiare cibi puri. Scoprii che un bel modo 
per amare Dio è osservare i suoi coman-
damenti, come Gesù stesso ha detto: «Se 
voi mi amate, osserverete i miei comanda-
menti» (Giovanni 14:15). Ero soprattutto 
interessata a leggere i dieci comandamenti. 
Non avevo mai sentito il quarto, che inizia 
con «Ricòrdati del giorno del riposo per 
santificarlo» (Esodo 20:8). 
Quando mi resi conto che Dio non aveva 
mai cambiato il suo giorno di riposo alla 
domenica, chiesi alla coppia dove potessi 
adorare di sabato.
«Voglio osservare il sabato, ma dove posso 

andare in chiesa?» dissi.
«Abbiamo una chiesa a Dili», rispose Luis.
«Puoi andarci ogni sabato», aggiunse 
Yuliana.
Ermelinda e io andammo in chiesa insieme 
per due sabati consecutivi e poi decidemmo 
di essere battezzate nella chiesa avventista 
del settimo giorno.
Eravamo felici, ma non avevamo previsto 
la reazione negativa dei nostri fratelli mag-
giori; quando scoprirono che avevo lasciato 
la chiesa di famiglia, mi minacciarono e mi 
picchiarono.
«Non studierai più qui», disse un fratello. 
«Ti riporteremo a casa al villaggio», disse 
un altro.
I miei fratelli mi obbligarono a lasciare gli 
studi e tornare con loro al villaggio. Mi 
facevano mangiare il maiale e andare in 
chiesa con loro di domenica. Ero molto 
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UNA FEDE RAFFORZATA NEL DOLORE
TIMOR EST

Elizita Da Silva, 37 anni
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triste. Dovevo chiudermi a chiave in bagno 
per leggere la Bibbia e pregare. Ma le mi-
nacce e le botte rafforzarono la mia fede. 
Decisi di amare Dio con tutto il mio cuore e 
di osservare i suoi comandamenti.
Le minacce e le botte continuarono per un 
mese.
Mia sorella minore, fortunatamente, aveva 
potuto restare nella capitale. Mi chiamò per 
dirmi che la chiesa avventista stava organiz-
zando un corso di formazione di due mesi 
per lettori biblici.
Volevo essere una lettrice biblica più di 
ogni altra cosa. Volevo essere come Yu-
liana e Luis, che mi avevano insegnato della 
Bibbia. Volevo insegnare agli altri di Dio. 
Un giorno, scappai di casa senza dirlo a 
nessuno.
Dopo due mesi di formazione, diventai una 
lettrice biblica. Mi piaceva il mio lavoro, e 
mi ci dedicai completamente. Pregavo tutti 
i giorni per la mia famiglia e soprattutto per 

i miei fratelli.
Passarono due anni e sposai Reinaldo, che 
è avventista. Nessuno della mia famiglia 
venne al matrimonio. 
Grazie a Dio, la mia famiglia ha ricominciato 
a parlarmi. Sono anche grata a Dio per i no-
stri tre figli che ora stanno studiando all’u-
nica scuola avventista di Timor Est.
Per favore, pregate per i miei fratelli e per 
il resto della mia famiglia. Pregate che la 
scuola possa insegnare a tanti bambini di 
Gesù e della sua Parola.
La vostra offerta del tredicesimo sabato 
di sei anni fa ha aiutato ad aprire la scuola 
avventista del settimo giorno in Timor Est. 
Parte dell’offerta di questo trimestre aiuterà 
a costruire un dormitorio per la scuola così 
che i bambini che vengono da villaggi lontani 
come quello di Elizita possano studiare alla 
scuola. Grazie per pensare a dare un’offerta 
generosa.

Di Elizita Da Silva

CONSIGLI PER LA STORIA

	� Chiedete a una donna di condividere questa testimonianza in prima persona.
	� La foto mostra Elizita con suo marito, Reinaldo.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash sulla Divisione Asia del sud-Pacifico, su bit.ly/ssd-2022.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will 
GO» della chiesa avventista del settimo giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5, 
«guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». La costruzione di un dormi-
torio alla scuola missionaria internazionale avventista di Timor Est aiuterà a compie-
re l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno 
nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle 
persone l’immagine di Dio». Scoprite altro sul piano strategico su IWillGo2020.org
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I soldi scarseggiavano per Tina, suo ma-
rito e i loro quattro figli in Timor Est. 

Tina lavorava come contabile e segretaria, 
e suo marito lavorava come meccanico. In 
qualche modo, riuscivano ad arrivare a fine 
mese finché non mandarono il loro figlio a 
una scuola convitto avventista nella vicina 
Indonesia. Non c’era una scuola superiore 
avventista in Timor Est. La retta del ragazzo 
era costosa, e Tina e suo marito restarono 
indietro con i pagamenti quando ci furono 
delle spese inaspettate con funerali di fami-
glia e una crisi familiare estesa.

Tina era disperata. Fece domanda per la-
vorare in un’azienda agricola di fragole in 
Australia. I membri di chiesa le ricordarono 
che aveva un figlio di un anno, ma lei era 
determinata a partire come lavoratrice sta-
gionale per sei mesi, sperando di ripagare il 
debito e di tornare con dei risparmi.
Tina andò a lavorare in Tasmania. Durante la 
prima settimana, il supervisore dell’azienda 
annunciò che chi lavorava di sabato avrebbe 
avuto una paga doppia. Il sabato mattina, la 
sua compagna di stanza, che veniva da Timor 
Est come lei, si avviò verso il campo di fra-
gole. Tina, però, restò nella sua stanza. 
Per due mesi adorò Dio nella sua stanza di 
sabato. Ma un sabato decise di cercare la 
chiesa avventista del settimo giorno nella 
città vicina, Launceston. Non conosceva 
la città, e si perse. Tutto era molto diverso 
da Timor Est, non c’era quasi nessuno per 
la strada, neanche i bambini. Preoccupata, 
cercò di ritrovare la strada per l’azienda. 
Dopo aver camminato per due ore, vide un 
uomo che puliva il giardino.
«Buon giorno, signore», disse. «Mi può 

aiutare, per favore? Dov’è la stazione degli 
autobus?».
«Da dove viene, e dove sta andando?» 
chiese lui. 
«Sono di Timor Est, e voglio andare alla 
chiesa avventista», rispose lei.
«Oh! Mia moglie è avventista, ma non sta 
andando in chiesa», disse l’uomo. «Ma co-
nosco altri membri di chiesa».
L’uomo accompagnò Tina alla casa di un 
membro di chiesa e, da quel sabato, Tina 
iniziò a frequentare la chiesa avventista.
I membri di chiesa la accolsero calorosa-
mente, ricoprendola di cibo, vestiti e per-
fino utensili da cucina. La sua compagna di 
stanza e gli altri lavoratori si arrabbiarono 
quando videro che tornava il sabato sera 
con le braccia piene di doni. 
«Qual è il vero motivo per cui sei venuta in 
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Australia?» chiese un lavoratore.
«Sono venuta per guadagnare dei soldi», 
disse Tina.
E allora perché non lavori di sabato? Sai che 
il sabato la paga è doppia», disse un altro.
«Ti stai solo divertendo», disse un terzo.
Tina era rattristata dalle false accuse. «Ho 
sei giorni alla settimana per guadagnare 
soldi e solo un giorno per Dio», disse lei. 
«So che Dio provvederà anche se non ri-
cevo la paga doppia».
I lavoratori chiesero al supervisore di ob-
bligarla a lavorare di sabato. Parlando con 
il supervisore, Tina disse che aveva infor-
mato il proprietario dell’azienda durante il 
colloquio di lavoro che era avventista del 
settimo giorno e che non avrebbe lavorato 
di sabato. Il proprietario aveva risposto che 
l’Australia è un paese libero dove le per-
sone possono adorare il giorno che scel-
gono. «Mi dispiace», Tina disse al super-
visore, «ma non importa cosa mi succede, 
non lavorerò di sabato. Potete rimandarmi 
in Timor Est».
Tina ebbe il permesso di avere il sabato 
libero.
Con il passare del tempo, quattro o cinque 
degli altri lavoratori iniziarono a mostrare 
un interesse nella fede di Tina, e andarono 

con lei in chiesa il sabato.
Alla fine dei sei mesi, Tina si chiedeva se 
avesse fatto la scelta giusta. Il denaro che 
aveva guadagnato bastava a malapena per 
pagare il debito scolastico. Ma quando 
prese il volo per Timor Est, aveva più soldi 
dei suoi amici che avevano lavorato di sa-
bato. Cosa era successo? 
Il suo ultimo sabato in Australia, i membri di 
chiesa le presentarono un regalo di addio, 
un mucchietto di buste. Nel bagno della 
chiesa, Tina aprì le buste e trovò il denaro. 
Erano più soldi di quanto avrebbe guada-
gnato se avesse lavorato ogni sabato.
Le si riempirono gli occhi di lacrime mentre 
si inginocchiava nel bagno. «Grazie, Dio, 
per questa benedizione straordinaria», 
pregò. «È straordinario. Non mi sarei mai 
aspettata di ricevere questo genere di be-
nedizione senza lavorare. Ma Dio ha pre-
parato tutto per me. È come Gesù ha detto 
in Luca 18:27, “Le cose impossibili agli uo-
mini sono possibili a Dio”». 
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato 
di sei anni fa ha aiutato ad aprire la prima 
scuola avventista del settimo giorno in Ti-
mor Est, frequentata dai figli di Tina. Parte 
dell’offerta di questo trimestre aiuterà a 
costruire un dormitorio per la scuola. Grazie 
per pensare a dare un’offerta generosa.

Di Raymond House

CONSIGLI PER LA STORIA

	� Chiedete a una donna di condividere questa testimonianza in prima persona.
	� Pronunciate Launceston come: LON-ses-tin.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash sulla Divisione Asia del sud-Pacifico, su bit.ly/ssd-2022.
	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will 
GO» della chiesa avventista del settimo giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5, 
«guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». La costruzione di un dormi-
torio alla scuola missionaria internazionale avventista di Timor Est aiuterà a compie-
re l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno 
nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle 
persone l’immagine di Dio». Scoprite altro sul piano strategico su IWillGo2020.org
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Z elindo, quarantaduenne e proprietario 
di un negozio in Timor Est, pregò Dio 

per un autobus a uso dei non fumatori, a Ti-
mor Est, l’isola nell’oceano Indiano.

«Signore, ho smesso di fumare, bere e man-
giare cibi impuri», disse. «Non vendo siga-
rette, alcol, caffè o tè. Ma la gente continua 
a fumare e bere. Ti prego, aiutami. Voglio 
comprare un autobus a uso dei non fumatori, 
così che la gente possa viaggiare senza fumo.
Zelindo contattò sua sorella nella città indo-
nesiana di Surabaya per chiederle se poteva 
aiutarlo a capire quanto sarebbe costato ac-
quistare un autobus. Lei rispose che gli auto-
bus di solito costano 35.000 dollari, ma che 
aveva trovato un autobus scontato, a 31.500 
dollari.
Zelindo ne parlò a suo fratello Fernando, 
e Fernando offrì un contributo di 10.000 
dollari.
Zelindo doveva pagare un anticipo di 15.000 
dollari, quindi trasferì quella somma dai suoi 
risparmi. Tre mesi dopo, mandò altri 6.500 
dollari. 
Pensava di usare i 10.000 dollari di suo fra-
tello per pagare il resto quando l’autobus 
sarebbe arrivato in nave a Dili, la capitale di 
Timor Est.
Una domenica mattina, Zelindo ricevette una 
telefonata: l’autobus era arrivato al porto e 
poteva andare a ritirarlo il giorno seguente. 
Doveva portare con sé i 10.000 dollari. Non 
era preoccupato perché suo fratello aveva 
promesso il denaro.
Quella sera, Zelindo e sua moglie contarono 
le entrate del loro negozio per la settimana 
precedente. Di solito, l’ammontare era tra i 
10.000 e i 13.000 dollari, ma questa volta 

contarono 28.000 dollari. «Che sta succe-
dendo?» si chiesero, sorpresi!
La mattina, Zelindo andò da suo fratello per 
ritirare la cifra, come pattuito, ma Fernando 
disse, «Volevo telefonarti, ma me ne sono 
dimenticato. Volevo dirti che non posso aiu-
tarti con i 10.000 dollari pere l’autobus».
Zelindo sorrise. Era felice perché si era reso 
conto che Dio l’aveva già aiutato. Dai ricavi 
delle sue vendite aveva già il necessario per 
saldare la spesa per l’autobus.
L’autobus, che si chiama Salvezza, è diven-
tato famoso in tutta l’isola ed è particolar-
mente popolare tra le donne incinte e le 
madri con i figli. Non solo fumare è vietato 
durante le corse, ma viene trasmessa musica 
di lode mentre l’autobus viaggia città. Un 
grande poster sulla fiancata, annuncia i mes-
saggi dei tre angeli di Apocalisse 14: Gesù 
sta per tornare.
«Alla gente l’autobus piace molto», spiega 
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Zelindo. «Lo apprezzano perché non si può 
fumare a bordo, e per alcune persone questo 
è importante».
Anche la polizia ha approvato questa inizia-
tiva. Un giorno Zelindo fu chiamato da un 
membro di chiesa di Bacau, che è la seconda 
città più grande di Timor Est. Il membro lo 
avvisava che la polizia si era presentata al 
capolinea principale degli autobus e aveva 
detto agli altri autisti, «Dovete anche voi fare 
come sull’autobus “Salvezza”: non permet-
tere a nessuno di fumare a bordo. Seguite il 
loro esempio».
Le persone hanno chiesto a Zelindo di al-
largare il giro dell’autobus ad altri distretti. 
Zelindo risponde che sta pregando il Signore 
per avere l’aiuto per comprare un secondo 
autobus.
Attraverso l’influsso di Zelindo, cinque 

persone si stavano preparando a essere 
battezzate.
«Dio sta benedicendo la mia impresa», ha 
detto Zelindo. «Io lodo Dio per essere in 
grado di portare gli altri a lui attraverso l’au-
tobus e i miei negozi».
Parte di un’offerta del tredicesimo nel 2015 ha 
contribuito alla costruzione della prima scuola 
avventista del settimo giorno nella capitale 
di Timor Est, Dili. E questo trimestre, parte 
dell’offerta del tredicesimo sabato sosterrà 
la costruzione di un dormitorio per la scuola. 
Sull’isola di 1,3 milioni di abitanti vivono solo 
circa 700 avventisti, e la scuola, come l’auto-
bus di Zelindo, svolge un ruolo importante nel 
condividere Gesù. 

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA

	� Pronunciate Zelindo come: ZE-lin-do.
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	� Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will 
GO» della chiesa avventista del settimo giorno: Obiettivo missionario n° 1 «risvegliare 
il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita che 
non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia 
di testimoniare per Cristo e fare discepoli»; Obiettivo missionario n° 2 «rafforzare e di-
versificare la portata avventista... tra i gruppi di persone che non sono stati raggiunti»; 
e Obiettivo di crescita spirituale n° 5, «guidare individui e famiglie verso vite piene di 
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sta di Timor Est aiuterà a compiere l’Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni 
avventiste del settimo giorno nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso 
Gesù, e ripristinare nelle persone l’immagine di Dio». Scoprite altro sul piano strategico 
su IWillGo2020.org
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I n un villaggio, in Laos, Kina, arrivò cor-
rendo alla porta del pastore avventista, 

picchiando forte per farsi aprire. Era sudata 
e ansimava. La quattordicenne era riuscita a 
slegare le corde che i suoi genitori avevano 
usato per legarle le mani. 

I genitori di Kina la picchiavano, e suo fra-
tello maggiore le tirava pugni in faccia e le 
tirava calci. 
Il suo crimine? 
La vita della ragazza era stata stravolta per-
ché aveva deciso di essere battezzata in 
Gesù Cristo e si era unita alla chiesa avven-
tista del settimo giorno. 
I suoi genitori un tempo amorevoli e pre-
murosi le si erano rivoltati contro e ave-
vano iniziato a picchiarla nel tentativo di 
obbligarla a tornare alla loro religione 
tradizionale. 
Kina, però, era rimasta salda nelle sue con-
vinzioni e aveva rifiutato di rinunciare alla 
sua fede. 
Il suo calmo coraggio di fronte alla soffe-
renza era incredibile. I suoi nuovi amici 
avventisti non le offrivano nessun privile-
gio speciale. Erano un piccolo gruppo di 
credenti, principalmente donne, formato 
da contadini poveri, giardinieri e operai che 
facevano fatica ad arrivare a fine mese. 
Forse Kina era stata toccata dal loro amore. 
Forse Gesù attraverso lo Spirito Santo l’a-
veva benedetta con una speranza e pace 
interiore che le avevano dato la forza di 
prendere posizione contro la pressione e la 
persecuzione del sangue del suo sangue. 
Qualcosa di Gesù l’aveva colpita così tanto 

che era disposta a rischiare tutto per lui.
Ma quanto a lungo poteva resistere la ra-
gazza? Quanto a lungo poteva sopportare 
le botte e gli abusi da parte dei suoi stessi 
genitori, di suo fratello? Dove poteva an-
dare per trovare aiuto e rifugio? 
Kina non aveva un posto dove andare e 
aveva troppa paura per tornare a casa. Non 
poteva andare a chiedere aiuto ad altri 
parenti perché anche loro credevano che 
dovesse rinunciare alla sua fede in Gesù e 
tornare all’animismo. Non poteva andare 
dalle autorità perché il capo del villaggio 
era anche un loro parente e pensava che lei, 
in quanto figlia, dovesse ubbidire in tutto ai 
suoi genitori.
Ubbidire ai propri genitori è una cosa 
buona e saggia da fare. È la cosa normale 
da fare in Laos, ed è perfino biblico. Efesini 
6:1 dice, «Figli, ubbidite nel Signore ai vo-
stri genitori, perché ciò è giusto». Ma fino 
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a che punto un figlio dovrebbe ubbidire ai 
suoi genitori? 
Con il corpo ricoperto di brutti lividi, Kina 
fuggì a casa del pastore. Ma non poteva 
restarci a lungo; il pastore si affrettò a tro-
varle una sistemazione a casa di uno dei 
suoi parenti fidati, prima che i genitori ve-
nissero a cercarla. 
Cinque giorni dopo, Kina si stava ancora 
nascondendo. Aveva paura di tornare a 
casa, perché i membri della sua famiglia 
l’avevano picchiata così tante volte che sa-
peva che cosa le sarebbe accaduto, se fosse 
tornata. L’ultima volta, suo padre aveva ad-
dirittura preso una pistola e aveva sparato al 
di sopra della sua testa!
Kina è stata ferita più volte fisicamente, 
ma qual è stato l’impatto delle minacce e 
delle botte sul suo stato mentale? È diffi-
cile dirlo. Per questo, preghiamo per Kina! 
Pregate che abbia la forza di sopportare le 

difficoltà portate su di lei dalla sua famiglia. 
Pregate che sia protetta dagli angeli del Si-
gnore e al sicuro da lesioni gravi. Pregate 
per i suoi genitori e gli altri membri della 
famiglia, che i loro cuori si ammorbidiscano 
e vedano la luce del vangelo, o che almeno 
permettano alla loro figlia di avere la libertà 
di seguire la propria coscienza. Pregate an-
che che i membri della sua chiesa possano 
trovare una via di fuga per questa ragazza. 
Forse riuscirà ad avere un passaporto e 
andare a studiare in una scuola avventista 
fuori dal paese. Pregate che i membri di 
chiesa possano affrontare queste situazioni 
tragiche con saggezza.
Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà ad aprire una scuola 
in Laos, dove le ragazze come Kina possano 
studiare. Grazie per le vostre offerte missio-
narie della scuola del sabato che aiutano a 
diffondere il vangelo nel mondo.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA

	� Kina è uno pseudonimo.
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zare e diversificare la portata avventista... tra i gruppi di persone che non sono stati 
raggiunti e le religioni non cristiane»; Obiettivo missionario n° 3: «dare alta priorità 
allo sviluppo di risorse per la missione verso sistemi di fede e religioni non cristiane»; 
e Obiettivo missionario n° 4: «rafforzare le istituzioni avventiste del settimo giorno 
nel sostenere libertà, salute olistica e speranza attraverso Gesù, e ripristinare nelle 
persone l’immagine di Dio». Scoprite altro su IWillGo2020.org
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S adua non voleva trasferirsi nel Laos 
settentrionale. Il pastore offrì sva-

riate scuse quando i responsabili di chiesa 
gli chiesero di condividere il vangelo a Ou-
domxay, una delle ultime province del Laos 
in cui gli avventisti del settimo giorno non 
erano presenti. Ma infine lui e sua moglie 
accettarono la chiamata, e a metà dell’in-
verno, si trasferirono nella casa presa in 
affitto.

Non era un inverno tipico. La temperatura 
locale scese sotto zero per la prima volta 
nella storia. Animali e piante morirono. 
La casa in affitto era vuota, senza letto, fri-
gorifero o coperte. Solo un tetto, muri e 
pavimento offrivano protezione dal freddo 
invernale. Dei vicini compassionevoli por-
tarono loro delle coperte.
Ma il tempo era l’ultima delle preoccu-
pazioni di Sadua. Non era facile iniziare a 
lavorare in una regione dove le persone 
erano contrarie al vangelo. Per la prima 
volta, lui e sua moglie dovevano adorare 
Dio senza la presenza di altri membri di 
chiesa. Si sentivano soli, e la solitudine si 
trasformò in frustrazione. Non sapevano 
come condividere il vangelo. Non molto 
tempo dopo, le autorità avviarono un’inda-
gine sul loro arrivo. La frustrazione si tra-
sformò in paura.
Sadua chiamò un responsabile di chiesa per 
chiedere aiuto. Il responsabile non sapeva 
cosa suggerire a parte che pregare per chie-
dere saggezza.
«Ti suggerisco di cominciare semplice-
mente con una passeggiata durante la quale 
potrai pregare e chiedere a Dio di mostrarti 

cosa fare», disse il responsabile. 
E quindi il pastore Lee fece proprio così. 
Camminava per il villaggio e pregava. Si in-
ginocchiava su una collina che sovrastava il 
villaggio e pregava. 
Presto iniziò ad andare a trovare gli abitanti 
del villaggio di sabato pomeriggio. Durante 
queste visite, venne a sapere di una donna 
che era posseduta e volle farle visita. In ef-
fetti, trovò una situazione terribile; quella 
donna, madre di cinque figli, era stata in-
catenata a un palo, nella sua stessa casa; 
senza abiti, viveva come un cane. Sembrava 
non essere più in possesso delle sue fa-
coltà mentali. Sadua scoprì che era diven-
tata posseduta poco dopo la morte di suo 
marito.
Il pastore chiese agli anziani del villaggio 
il permesso di pregare per la vedova. Gli 
anziani gli dissero di sì. Avevano cercato di 
curarla con ogni sorta di metodo, ma non 
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aveva funzionato. Sadua posò la mano sulla 
testa della donna e pregò. Tornò il giorno 
dopo, e quello dopo ancora, per pregare. 
Passò una settimana, e la donna iniziò a 
mangiare e bere normalmente e ad avere 
brevi conversazioni.
Un giorno, diede il suo cuore a Gesù, e i de-
moni la lasciarono. 
Finalmente, il capo villaggio sciolse le ca-
tene, e la donna ricevette dei vestiti da 
indossare. Ma i membri della sua famiglia 
avevano paura che i demoni tornassero. 
La vedova, insieme ai suoi cinque figli, si 
trasferì a casa di Sadua finché i parenti non 
ritennero che potesse tornare a casa. 
Dopo lo studio della Bibbia, la vedova e 
i suoi due figli maggiori, che erano ado-
lescenti, furono battezzati nel Signore. 
La famiglia fu tra i primi avventisti nella 
provincia. 
La notizia di quello che Gesù aveva fatto per 

la vedova di Oudomxay si diffuse in lungo 
e in largo. Molti abitanti del villaggio an-
darono da Sadua per chiedere aiuto e gua-
rigione. Molti abbracciarono il messaggio 
del vangelo e accettarono Gesù come loro 
personale salvatore. 
Oggi, la vedova di Oudomxay si guadagna 
da vivere aiutando i vicini a piantare il riso in 
cambio di un po’ di riso per la sua famiglia. 
Non ha terra da coltivare, non ha un lavoro 
fisso e ha cinque figli da sfamare. 
Per favore, pregate per la vedova e i suoi fi-
gli. Pregate per il popolo prezioso del Laos.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà ad aprire una scuola 
in Laos. Grazie per le vostre offerte missio-
narie della scuola del sabato che aiutano a 
diffondere il vangelo nel mondo.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
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raggiunti e le religioni non cristiane». Scoprite altro su IWillGo2020.org.
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Q uando diedi la mia vita a Gesù, lo 
Spirito Santo mi convinse di un pec-

cato con cui avevo lottato per molti anni. 
Questo peccato particolare viola uno dei 
dieci comandamenti: «Onora tuo padre e 
tua madre» (Esodo 20:12).

Mi resi conto del peccato mentre recitavo 
la preghiera di Davide, «Esaminami, o Dio, 
e conosci il mio cuore. Mettimi alla prova 
e conosci i miei pensieri. Vedi se c’è in 
me qualche via iniqua e guidami per la via 
eterna» (Salmi 139:23-24). 
Forse il problema era iniziato quando avevo 
cominciato a frequentare un uomo non cri-
stiano nella mia terra, in Malaysia. A mia 
madre quel ragazzo non piaceva e non lo 
nascondeva. A volte, quando lui la salutava, 
lei lo ignorava o alzava gli occhi a cielo. 
Questa tensione terribile continuò per gli 
otto anni in cui ci frequentammo. 
Sono anche cocciuta. Non ho mai preso in 
considerazione l’opinione di mia madre, e 
mi piaceva metterla in difficoltà. Arrivai al 
punto che stavo a casa raramente a parte 
che per dormire perché non volevo passare 
tempo con mia madre.
Iniziai a pregare Dio per chiedere perdono, 
e gli chiesi di aiutarmi a osservare il quinto 
comandamento. Ma fallii ogni giorno per i 
due anni successivi. Pregavo la mattina, e il 
momento in cui uscivo dalla mia camera e 
iniziavo a parlare con mia madre, ero piena 
di rabbia. Io e mia madre non andavamo 
d’accordo, e mi infastidiva. Pregai di più, 
ma iniziai a provare repulsione già al suono 
del suo bussare alla mia porta per dirmi che 
il cibo era pronto.
Ero una figlia molto irrispettosa, e 

sembrava che non potessi farci niente. 
Smisi di parlare con mia madre per un paio 
di mesi. Quando lei cercava di iniziare una 
conversazione con me, la ignoravo com-
pletamente. Non sapevo come parlarle. A 
quanto pare, non sarei riuscita a perdonarla.
Pregai ancora di più.
Dio mi rispose attraverso la Bibbia. Una mat-
tina, lessi le parole di Gesù in Matteo 6:14-
15, «Perché se voi perdonate agli uomini le 
loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà 
anche a voi; ma se voi non perdonate agli 
uomini [le loro colpe], neppure il Padre vo-
stro perdonerà le vostre colpe». Poi lessi in 
La via migliore di Ellen G. White, «Rinun-
ciare a se stessi, arrendersi completamente 
alla volontà di Dio, implica una lotta. Nessun 
conflitto è così difficile e importante, ma 
esso costituisce l’unica via per essere rinno-
vati spiritualmente» (pp. 43-44).
Mi resi conto che ero aggrappata a un 
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peccato pericoloso. Dovevo imparare a 
perdonare mia madre, ma non potevo farlo 
davvero perché non riuscivo a rendermi 
umile per accettarla e perdonarla.
Dio continuò a lavorare sul mio cuore, e mi 
aiutò a iniziare a parlare di nuovo con mia 
madre. Dio sia lodato! Era un inizio. Ma sa-
pevo di avere una lunga strada davanti. An-
che se stavamo parlando, le nostre conver-
sazioni mancavano di amore e di pazienza. 
Nella mia sapienza umana, potevo elencare 
molte ragioni per cui mia madre meritava di 
essere trattata con maleducazione. Molte 
volte, pensavo che dovesse imparare una 
lezione perché la nostra relazione spezzata 
non era tutta colpa mia.
Pregai che lo Spirito Santo mi cam-
biasse ma, se non era possibile, allora che 

cambiasse mia madre. Mi ricordai una ci-
tazione di un autore ignoto, «A volte Dio 
non cambia la tua situazione perché vuole 
cambiare il tuo cuore». Mi convinsi che Dio 
volesse cambiarmi. Ma come?
Oggi Charmaine è una maestra di scuola 
materna alla scuola missionaria internazio-
nale avventista a Korat, in Thailandia. Prima 
di unirsi alla scuola, fu finalmente in grado 
di riappacificarsi con sua madre. Scopriremo 
altro la prossima settimana. 

Grazie per la vostra offerta del tredicesimo 
sabato di tre anni fa che ha aiutato la scuola 
di Charmaine, la scuola missionaria interna-
zionale avventista, a espandersi con scuola 
superiore e a costruire aule e altri edifici su 
un nuovo terreno. 

Di Charmaine Ku 

CONSIGLI PER LA STORIA

	� Chiedete a una donna di condividere questa testimonianza in prima persona.
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	� Scaricate notizie flash sulla Divisione Asia del sud-Pacifico, su bit.ly/ssd-2022.
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chiesa avventista del settimo giorno: «Da definire come lo Spirito Santo guida». La 
scuola missionaria in Thailandia illustra l’Obiettivo missionario n° 2 «rafforzare e 
diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella Finestra 10/40, tra i gruppi 
di persone che non sono stati raggiunti e le religioni non cristiane». Scoprite altro su 
IWillGo2020.org.
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Riassunto della storia di Charmaine: 
dopo avere dato la sua vita a Cristo 

in Malaysia, Charmaine si rese conto di do-
ver onorare sua madre come viene detto nel 
quinto comandamento. Ma come?

Pregai ferventemente per due lunghi anni 
su questo mio peccato, e a volte interrogavo 
Dio.
«Oh Signore, come mi cambierai?» pre-
gavo. «Ti prego, fai qualcosa!».
I miei due fratelli minori tornarono a casa 
in Malaysia per una grande riunione di fa-
miglia nel 2018. Mia sorella e suo marito 
arrivarono dagli Stati Uniti, e mio fratello 
minore dalla Thailandia. Era un’occasione 
rara avere tutta la famiglia insieme, perché 
vivevamo così lontani!
Mio fratello Luther, che ha 11 anni meno di 
me, notò il mio conflitto con nostra madre. 
Il giorno in cui ripartì per la Thailandia, mi 
lasciò una lettera nel mio libro devozionale. 
Trovai la lettera la mattina dopo. Luther 
scrisse:
È con profondo rammarico che ti scrivo 
questa lettera. Ringrazio e lodo Dio che tu 
abbia imparato molte verità e che questo 
abbia suscitato un cambiamento positivo 
nella tua vita. È una gioia vedere mia sorella 
che cammina sul sentiero del ministero, 
qualcosa di cui sono fiero e che ammiro 
quando ti guardo. Gloria e lode a Dio!
Dopo aver pregato, pur nel mio stato im-
perfetto e peccaminoso, sono riuscito a rac-
cogliere il coraggio necessario per scriverti 
di cuore riguardo il tuo rapporto con nostra 
madre.
Capisco che nostra madre è imperfetta. 

A volte può essere irrazionale, e darci sui 
nervi. Eppure, è la madre che il nostro Dio 
perfetto ci ha dato, da amare, trattare con 
rispetto e a cui ubbidire. So bene che nostra 
madre ha i suoi difetti, ma le sue intenzioni 
sono sempre quelle di una madre verso dei 
figli che ha a cuore. Forse potremmo non 
avere mai il privilegio di capire pienamente 
perché fa quello che fa. Temo che tu non ti 
renda conto di avere un atteggiamento im-
pulsivo verso nostra madre. Certo, lei può 
essere irrazionale e mostrare frutti di impa-
zienza, egoismo e superbia. Ma temo che 
questo possa essere una potenziale pietra 
d’inciampo per le persone che ti circon-
dano, quando vedono come la tratti e parli 
di lei. 
Di nuovo, ti scrivo questo con profondo 
rammarico, e con l’intenzione di ripren-
dere mia sorella che amo e che ho a cuore. 
Potrei non essermi espresso bene, ma 
confido e prego che lo Spirito Santo parli 

12° SABATO, 19 MARZO 2022

PERDONARE MIA MADRE – II PARTE 
THAILANDIA

Charmaine Ku, 38 anni
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personalmente al tuo cuore e ti dia uno spi-
rito di riconciliazione. Abbi cura di te.
Con tanto amore e preghiere,
Tuo fratello minore.
Dopo aver letto la lettera, piansi per più 
di un’ora, supplicando Dio per il perdono 
e allo stesso tempo lodandolo per avermi 
parlato attraverso mio fratello. Da quel 
giorno, anche se il mio io carnale mi spinge 
sempre a volere disonorare mia madre, 
non sono più riuscita neppure ad alzare la 
voce con lei. Dio ha risposto alle mie pre-
ghiere! Come ha promesso, «Io darò loro 
un medesimo cuore, metterò dentro di loro 
un nuovo spirito, toglierò dal loro corpo il 
cuore di pietra e metterò in loro un cuore di 
carne» (Ezechiele 11:19).
La mia relazione spezzata con mia madre è 
stata restaurata attraverso la potenza dello 
Spirito Santo. Lodo Dio per aver guarito la 
nostra relazione prima che me ne andassi 
di casa. Solo sei giorni dopo aver ricevuto 
la lettera di mio fratello, dovetti partire per 
la Malaysia occidentale per una scuola di 
formazione biblica organizzata dalla chiesa. 

Mia madre mi accompagnò all’aeroporto, e 
le diedi un grande abbraccio di addio. Era il 
primo abbraccio che condividevo con lei da 
più di dieci anni. Sei mesi dopo, mi trasferii 
in Thailandia e iniziai a lavorare come mae-
stra di scuola materna alla scuola missionaria 
internazionale avventista nella città di Korat.
Probabilmente nessuno mi avrebbe incol-
pato se me ne fossi andata senza risolvere 
questo conflitto con mia madre. Ma Dio 
non ha permesso al peccato che serbavo 
nel cuore di vincere. Dio, nel suo tempismo 
perfetto, ha fatto un miracolo nella mia vita 
e ha permesso che questo peccato fossi 
completamente purificata da questo pec-
cato prima di trasferirmi in Thailandia.
Grazie per la vostra offerta del tredice-
simo sabato di tre anni fa che ha aiutato la 
scuola di Charmaine, la scuola missionaria 
internazionale avventista, a espandersi con 
una scuola superiore e a costruire un com-
plesso di aule e altri edifici presso un nuovo 
sito a Korat. Grazie per le vostre preghiere 
per gli studenti e per Charmaine e gli altri 
insegnanti.

Di Charmaine Ku 

CONSIGLI PER LA STORIA

	� Chiedete a una donna di condividere questa testimonianza in prima persona.
	� Sabato prossimo sentiremo di come Charmaine ha deciso di donare il suo cuore a Gesù.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash sulla Divisione Asia del sud-Pacifico, su bit.ly/ssd-2022.
	� Attraverso la guida dello Spirito Santo nella vita di Charmaine, questa storia mis-
sionaria illustra gli obiettivi dello Spirito Santo del piano strategico «I Will Go» della 
chiesa avventista del settimo giorno: «Da definire come lo Spirito Santo guida». La 
scuola missionaria in Thailandia illustra l’Obiettivo missionario n° 2 «rafforzare e 
diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella Finestra 10/40, tra i gruppi 
di persone che non sono stati raggiunti e le religioni non cristiane». Scoprite altro su 
IWillGo2020.org.
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D urante gli ultimi due sabati, abbiamo 
sentito di come Dio ha aiutato Char-

maine a imparare come onorare sua madre. 
Oggi, ascolteremo come ha deciso di donare 
il suo cuore a Gesù.

Sfidai Dio con una preghiera audace.
«Caro Dio, ti sto dando un’ultima possibi-
lità», pregai. «Ho frequentato tantissimi 
eventi in chiesa in passato, ma nessuno di 
questi eventi mi ha cambiato la vita. Con-
tinuo a cadere, quindi a che serve? Non è 
meglio restare a terra che alzarsi e cercare 
di tornare a te in continuazione? Ho una 
vacanza di due settimane, ma non desidero 
altro che andarmene via da casa, così ho 
deciso di trascorrerle a una scuola di forma-
zione biblica. Signore, questa è la tua ultima 
possibilità. Se non funziona, credo che mi 
perderai per sempre!».
Crescendo in una famiglia avventista del 
settimo giorno in Malaysia, andavo in 
chiesa e partecipavo ai servizi di adorazione 
fin dall’infanzia. Ma non trovavo gioia nelle 
cose spirituali. Frequentai un uomo non 
cristiano per otto anni. Mi piaceva il mio 
lavoro ben pagato come insegnante di mu-
sica in una scuola internazionale. Ma mi 
mancava la pace, quindi pregai e andai alla 
scuola biblica organizzata dalla chiesa.
Passammo due settimane a studiare il san-
tuario. Non sapevo niente del santuario. 
Non ero cresciuta leggendo la Bibbia e an-
dare in chiesa era solo una routine. I mem-
bri di chiesa mi avevano detto come com-
portarmi da avventista, ma non avevo mai 
avuto una relazione personale con Dio. 
Alla scuola biblica, lessi Ezechiele 37:4-
5, che dice, «Egli mi disse: “Profetizza su 

queste ossa e di’ loro: ‘Ossa secche, ascol-
tate la parola del Signore!’ Così dice il Si-
gnore, Dio, a queste ossa: ‘Ecco, io faccio 
entrare in voi lo spirito e voi rivivrete’”». La 
visione delle ossa secche mi insegnò che il 
vero risveglio può avvenire solo ascoltando 
la Parola di Dio e la presenza del suo sof-
fio, che è lo Spirito Santo. Avevo bisogno 
di una connessione diretta e personale con 
Dio, insieme a una vita di preghiera chie-
dendo costantemente lo Spirito Santo. 
Nello studiare il santuario, imparai dell’a-
more sacrificale di Dio. Scoprii che egli ha 
la potenza di perdonare tutti i miei peccati e 
che il suo desiderio più profondo è di vivere 
con me per sempre. 
L’amore di Dio abbracciava completamente 
tutto il vuoto nella mia vita. Diedi il mio 
cuore a Gesù, ed egli iniziò a lavorare nella 
mia vita.
A quel tempo lavoravo come insegnante 

13° SABATO, 26 MARZO 2022

L'ULTIMA POSSIBILITÀ PER DIO
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Charmaine Ku, 38 anni



29

di musica per bambini di 5 e 6 anni e nella 
scuola dove lavoravo, si aspettavano che 
incorporassi nelle lezioni di musica le ce-
lebrazioni mondane su Babbo Natale, elfi, 
fate e streghe. Ma il giorno in cui chiesi ai 
bambini di collegare dei suoni registrati a 
immagini di un orologio a pendolo, di pipi-
strelli che volavano e di scheletri che sba-
tacchiavano in un castello stregato, accadde 
qualcosa di inaspettato. Due dei miei stu-
denti migliori, Ethan e Lucas, non vollero 
partecipare; si coprirono le orecchie. Poi si 
rifiutarono di cantare con gli altri una can-
zone sul castello stregato.
Alla fine della lezione, chiesi loro: «Cosa 
c’è che non va oggi? Perché avete reagito 
così?».
Ethan mi guardò e disse, «Sono cristiano. 
Non posso ascoltare queste cose». Poi il po-
vero bambino scoppiò in lacrime. Lucas si 
girò verso di me e annuì solennemente.
Dio mi stava parlando con potenza attra-
verso questi bambini; mi stavo rendendo 
conto della mia incoerenza. Come inse-
gnante, avevo deciso di sottostare a indica-
zioni che non condividevo e on avevo avuto 
il loro stesso coraggio di essere autentica.
Durante la mia vacanza successiva, tornai 
alla scuola biblica, dove studiammo di come 
Daniele e i suoi tre amici decisero di essere 
fedeli a Dio davanti a re Nabucodonosor. 
Mi ricordai di come Ethan e Lucas avevano 
deciso di essere fedeli a Dio davanti a me. 
Mi convinsi che Dio voleva che lasciassi il 
mio lavoro, ma non potevo andarmene con 
le mie forze. Condivisi la mia storia con un 
responsabile della scuola biblica. «Hai vis-
suto un’esperienza molto forte, Dio ti ha 
dato una testimonianza molto forte», disse 
lui. «Ma il problema è che tu non agisci di 
conseguenza».
In quello stesso periodo, lessi nel libro di 
Ellen White, Le parabole: «Quando gli 
appelli dello Spirito Santo ci toccano il 
cuore, la nostra sola salvezza risiede nel 

rispondere senza indugio. Quando arriva 
la chiamata: “va’, lavora oggi nella mia vi-
gna” (Diodati), non rifiutare l’invito. “Oggi, 
se udite la sua voce, non indurite i vostri 
cuori!” (Eb 4:7). È pericoloso ritardare la 
risposta. Potresti non sentire più un simile 
invito» (pp. 206-207).
Tutti questi ingredienti toccarono il mio 
cuore e mi affidai completamente a Dio, 
scrivendo e consegnando la mia lettera di 
dimissioni. Tornai alla scuola biblica per i 
cinque mesi successivi, ma una lotta interna 
scoppiò tra la mia volontà e quella di Dio. Il 
lavoro come insegnante che avevo lasciato, 
pagava bene, e ora non riuscivo a immagi-
nare di essere senza soldi. Il mio desiderio 
di essere autosufficiente prevalse, e trovai 
un lavoro che offriva un salario ancora mag-
giore di quello precedente. Tuttavia, a volte 
avrei dovuto lavorare di sabato.
Quando chiesi consiglio a un pastore della 
scuola biblica, lui mi disse esplicitamente, 
«Ti sei appena tirata fuori dal tuo lavoro 
precedente, e ora ci vuoi tornare?».
Non importa quanto sia grande la battaglia, 
Dio è più grande, e non mi permise mai di 
affrontare una tentazione che non potevo 
vincere con il suo aiuto. All’ultimo minuto, 
Dio aprì una porta inaspettata. Mi fu of-
ferto un lavoro come insegnante di scuola 
materna alla scuola missionaria internazio-
nale avventista a Korat, in Thailandia.
Ero molto sorpresa dal suo tempismo! Poi 
mi ricordai le sue parole, «“Infatti i miei 
pensieri non sono i vostri pensieri, né le 
vostre vie sono le mie vie”, dice il Signore. 
“Come i cieli sono alti al di sopra della terra, 
così sono le mie vie più alte delle vostre vie 
e i miei pensieri più alti dei vostri pensieri”» 
(Isaia 55:8–9).
Dio è buono, e ha risposto alle mie pre-
ghiere di continuare a insegnare musica. 
Dopo due anni come maestra di scuola 
materna sono diventata direttrice del dipar-
timento di musica della scuola missionaria. 
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Non ho mai avuto così tanta pace e gioia. 
Dio ha vinto il mio cuore, e ora desidero 
portare chi si è perso alla bellezza del suo 
amore.
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo 
sabato di tre anni fa che ha aiutato la scuola 
di Charmaine, la scuola missionaria inter-
nazionale avventista, a espandersi con una 

scuola superiore e a costruire un complesso 
di aule e altri edifici presso un nuovo sito a 
Korat. Oggi, raccoglieremo un’offerta del 
tredicesimo sabato per aiutare a diffondere il 
vangelo nella divisione Asia del sud-Pacifico. 
Grazie per le vostre offerte del tredicesimo 
sabato generose.

Di Charmaine Ku 

CONSIGLI PER LA STORIA

	� Chiedete a una donna di condividere questa testimonianza in prima persona.
	� Scaricate delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	� Scaricate notizie flash sulla Divisione Asia del sud-Pacifico, su bit.ly/ssd-2022.
	� Attraverso la guida dello Spirito Santo nella vita di Charmaine, questa storia mis-
sionaria illustra gli obiettivi dello Spirito Santo del piano strategico «I Will Go» della 
chiesa avventista del settimo giorno: «Da definire come lo Spirito Santo guida». La 
scuola missionaria in Thailandia illustra l’Obiettivo missionario n° 2 «rafforzare e 
diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella Finestra 10/40, tra i gruppi 
di persone che non sono stati raggiunti e le religioni non cristiane». Scoprite altro su 
IWillGo2020.org
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